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Come diceva il mio professore di 

Anatomia “bisogna guardare il visus 

delle persone, penetrare nei loro oc-

chi e capirle”. Non dobbiamo farci 

scappare questo momento: se il no-

stro collegio non avrà il proprio rap-

presentante in provincia perderemo i 

fondi FERS che scadono nel 2013 e 

non ci sarà più niente da fare.

re umano, di rapporto con la gente. 
Quale il suo punto di forza e quale 
il suo tallone di Achille? 
Il punto di forza: il contatto conti-
nuo con la gente; il tallone: la mia 
bontà. 
Se vincerà quale sarà la prima 
cosa che farà per la Provincia e per 
Campagna? 
Riprenderò il progetto della strada 
Campagna – Acerno, tra l’ altro già 
fi nanziato con più di 5 miliardi delle 
vecchie lire; ne è prova il cartello af-
fi sso all’ ingresso del paese che reca l’ 
indicazione della ditta e dell’ impor-
to stanziato.
E se perderà? 
Continuerò a fare la mia vita, ad in-
segnare, senza rancori e con molta 
tranquillità. 
Un progetto per il territorio. 
Quanto ho detto prima sullo svilup-
po della zona industriale e delle vie 
di comunicazione. 
Che dirà ai giovani? 
Cercherò di fare qualcosa per loro. 
A distanza d’ anni rivedo molti miei 
alunni  e le loro facce non sono più 
spensierate; mi dicono che hanno 
diffi  coltà a trovare lavoro. 
Che dirà alla gente? 
Di stare attenta, di votare guardando 
alla persona e non tanto ai partiti, e 
di non disperdere i voti per non man-
care di nuovo l’ occasione di avere un 
consigliere in provincia.
Che dirà agli avversari? 
Lavorate per il territorio e per la col-
lettività, lasciate stare gli interessi 
personali. 
Chi vincerà?
Vincerà Ettore Granito perché è più 
umano degli altri!

Perché crede che dovrebbero votare 

lei? 

Ho fatto sempre l’ interesse della col-

lettività e mai l’ interesse personale; 

basta guardare il mio tenore di vita. 

Quale secondo lei il punto debole 

degli avversari? La mancanza di calo-

“Il mio punto di forza è il contatto continuo con la gente” 

Intervista a Ettore Granito, candidato della lista Liberaldemocratici per il Rinnovamento, Angelo Villani Presidente

Ettore Granito. Età, “non conta”, 
sposato, 2 fi gli, professore, cattoli-
co, tra le sue passioni (da sempre) lo 
sport. Coalizione: Centro-Sinistra di 
Villani. Lista civica: Liberaldemo-
cratici per il Rinnovamento. 
Quando inizia la sua carriera po-
litica e perché? 
Inizia a 22 anni, quasi per gioco, 
quando già lavoravo nella scuola; mi 
candidai nella lista “La spiga di Gra-
no” e fui eletto consigliere comunale 
e da allora cominciai un cammino 
politico. 
Perché ha deciso di candidarsi alle 
provinciali? 
Per riprendere da dove mi hanno in-
terrotto.
Di che cosa ha maggiormente biso-
gno Campagna? 
Penso che la ricchezza di Campagna 
parta dall’ autostrada. Nessun altro 
paese in provincia gode di una po-
sizione così strategica: la nostra città 
potrebbe diventare la zona cerniera 
dell’ Alto e Medio Sele. La zona Pip, 
potrebbe essere completata, come 
da me già disposto quando ero sin-
daco, con un’ altra area industriale 
che, iniziando a ridosso della Rdb, 
potrebbe estendersi fi no ai confi ni 
di Eboli; nascerebbe così una zona 
ben collegata, attraversata dall’ auto-
strada e con la ferrovia a 100 metri 
a sud, ben raggiungibile da Saler-
no, dal Cilento e dall’ Alto e Medio 
Sele. Da qui poi si potrebbe portare 
ricchezza al Quadrivio e nel centro 
storico, collegando la città, attra-
verso la Campagna – Acerno, con 
Grottaminarda e con l’ autostrada 
Napoli – Bari. Per quanto riguarda 
le Zone Alte, bisognerebbe azzerare 
le cave di Puglietta, eliminare il pe-

programma? 
Quello che ho appena detto; per altri 
progetti bisognerà vedere, una volta 
arrivati in provincia, qual è il bilan-
cio disponibile.
Un giudizio sui suoi avversari. 
Sono tutte persone valenti e capaci. 

ricolo discarica e costituire una zona 

artigianale raggiungibile sia dall’ au-

tostrada, attraverso una bretella fi no 

a Vallegrini, sia dall’ Ofantina. Tutto 

questo indurrebbe anche uno svilup-

po culturale, storico e paesaggistico 

della città. Insomma dove ci sono le 

vie di comunicazione c’è sviluppo. 

Quali i punti essenziali del suo 

di Valentina Granito

Ettore Granito


